
sanno ritagliarsi con facilità
(ed evidenti complicità degli
amministratori locali) sempre
nuovi spazi nel mercato per il
riciclaggio del denaro sporco
frutto di attività illecite, di
fatto drogando l’economia
(molti hanno denunciato, ad
esempio, forti pericoli d’infil-
trazione mafiosa negli appalti
relativi al Ponte sullo Stretto,
all’Expo di Milano e alla Tac
della Val di Susa).

Ciò spiega perché la repres-
sione è un’arma indispensabi-
le ma insufficiente per punta-
re al grande malloppo: l’o-
biettivo ambizioso di sconfig-
gere una volta per tutte le
potenti organizzazioni crimi-
nali che controllano il territo-
rio, corrompono la politica e
condizionano la nostra econo-
mia.

«La lotta alla mafia non
deve essere soltanto una
distaccata opera di repressio-
ne, ma un movimento cultura-
le e morale che coinvolga tutti
e che spinga, specialmente le
giovani generazioni, a sentire
subito la bellezza del fresco
profumo di libertà che fa rifiu-
tare il puzzo del compromes-
so morale, dell’indifferenza,
della contiguità, e quindi della
complicità…»: così, ricorda
Roberto Saviano, si esprime-
va Paolo Borsellino, convinto,
da magistrato, che il solo
lavoro dei magistrati, pur
necessario, non sarebbe stato
sufficiente per combattere le
mafie fino in fondo.

Per questo occorre affianca-
re a esso un diffuso impegno
civico, educativo e culturale
volto a smuovere fino in
fondo le coscienze di tutti,
proprio quelle che il silenzio
non potrà mai aiutare a risve-
gliare.

ASSOCIAZIONE CONTRO
LA MAFIA

NTIMAFIA: non solo
repressione, ma anche
presa di coscienza e

informazione. Lo slogan riba-
dito, in ogni occasione utile,
dal “ministro di ferro” Rober-
to Maroni è sempre lo stesso:
«Il Governo ha ottenuto suc-
cessi inimmaginabili nella
lotta alle mafie». «Sconfigge-
remo il cancro mafioso entro
fine legislatura»: questo, in
buona sostanza, l’ambizioso -
e conclamato - obiettivo del
ministro dell’Interno. Che
forze dell’ordine e magistra-
tura (più che il governo, in
realtà, cui va il merito, sem-
mai, dei discutibili tagli indi-
scriminati al reparto sicurezza
e del clima di aperto conflitto
generatosi con la magistratu-
ra…) abbiano inferto durissi-
mi colpi (sul piano della
repressione) a Cosa nostra e
alla Camorra in particolare è
un dato di fatto, come tale
inconfutabile. Che questo
dato sia sufficiente a parlare
di sconfitta delle mafie, inve-
ce, è un giudizio tutt’altro che
assodato… per non dire del
tutto avventato. Le mafie non
sono soltanto un fenomeno
criminale (se così fosse, del
resto, non sarebbero facil-
mente distinguibili dalla sem-
plice criminalità comune…).
Cosa nostra, la camorra e la
'ndrangheta, piuttosto, rappre-
sentano anche un fenomeno di
diffuso malcostume sociale: si
annidano tra i silenzi omerto-
si della gente (il pentitismo o
il collaborazionismo, ad
esempio, sono fenomeni quasi
del tutto sconosciuti in Cala-
bria); trovano protezioni
eccellenti nel mondo politico-
istituzionale (l’arresto, lo
scorso febbraio, di Nicola Di
Girolamo, senatore del Pdl
eletto nella circoscrizione
estero Europa coi voti della
camorra, è emblematico;
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Si è riunito il Forum delle donne: a disposizione anche 1,5 milioni, destinati ai Comuni, per aiutare le famiglie a pagare le rette

Crisi,  sostegno all’imprenditoria femminile
La Provincia promuove un progetto di microcredito: stanziati 150mila euro

Grillini: “La Regione incentivi
chi promuove il porta a porta”

SI È RIUNITO nei giorni scor-
si a Palazzo Allende il Forum
delle donne, al centro dei lavori
la crisi economica. A presiede-
re l'incontro la consigliera pro-
vinciale del Pd Vera Romiti.
L'assemblea, che è aperta a
tutte le donne che fossero inte-
ressate alla promozione delle
pari opportunità, ha visto l'in-
tervento della presidente della
Provincia Sonia Masini, che in
particolare si è soffermata
«sulla necessità di realizzare
interventi a supporto delle
donne colpite dalla crisi. In tale
direzione si muoveranno i pro-
getti specifici che, anche attra-
verso il lavoro dell’Unità anti-
crisi, la Provincia intende soste-
nere». In particolare, «stiamo
promuovendo un progetto di
microcredito a favore dell'im-
prenditoria femminile che pre-
vede al momento 150mila euro,
con possibilità di incremento
attraverso analoghe iniziative -
ha spiegato la presidente della
Provincia - Sono inoltre state
stanziate risorse pari a 1,5
milioni di euro a sostegno delle
famiglie in difficoltà, dal
momento che vengono destina-
te ai Comuni che potranno in
questo modo abbattere le rette
per le scuole dell'infanzia».
Sono i più piccoli infatti a
rischiare più di tutti a essere
colpiti dalla crisi: «Le pari

iL’OPINIONEi
Contro la ’ndrangheta

non basta la repressione
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Gentile direttore, 
con l’accordo sindacale di alcuni gior-
ni fa si conclude un altro ciclo della
tormentata vita delle Officine Reggia-
ne. Si perdono altri posti di lavoro, che
invece andrebbero recuperati. Durante
una delle tante ristrutturazioni a per-
dere, gli operai lamentavano la chiusu-
ra del reparto chimico delle Reggiane,
quello in cui si costruivano i dissalato-
ri. Oggi si delinea il Tecnopolo nell’a-
rea delle fabbriche dismesse. Quale
migliore progetto che recuperare quel
reparto e quelle competenze operaie e
industriali per fare nuovi dissalatori?
Enìa potrebbe mettere a disposizione i
tecnici, l’Università mettere competen-
ze, la Fondazione Manodori un
sostegno economico, la cooperazione
una capacità di impresa diffusa, la
Provincia organizzare un corso di alta
specializzazione per operai e tecnici, il
Comune la volontà politica e progetti
di solidarietà in Africa. Se l’acqua è
vita, anche la politica può esserlo.

Gianni Tasselli
Prc di Reggio Emilia

Buongiorno direttore,
premetto che, trovandomi per motivi
di lavoro molto spesso all'estero anche
per periodi prolungati, l'unico modo
che ho di mantenermi aggiornato sulle
"cose di casa" è l'informazione via
internet e a questo proposito devo
rimarcare come "Il Giornale di Reg-
gio" offra un servizio veramente
superlativo permettendo di scaricare il
quotidiano completo. Quando il tempo
lo consente approfondisco i contenuti
più interessanti attingendo anche da
altre fonti privilegiando quando possi-
bile quelle più dirette, cosa che ho fatto
nello scorso weekend a proposito della
recente polemica Masini-Grillini spie-
tatamente documentata su YouTube.
Attenendomi ai fatti mi sembra di aver
visto che Sonia Masini abbia tolto dalle
mani di un cittadino e successivamente
danneggiato un cartello su cui era
scritto "A reggio niente mafia, vero
Sonia?". Nulla di più, nulla di meno,
nulla di offensivo: una domanda. Un

zionale. La maleducazione, l'arroganza e
l'involuzione dei costumi dilaganti in ogni
strato della società tendono a scalfire quei
valori e quegli ideali a cui una generazione
di reggiani è stata educata a lungo e che con
il tempo vanno affievolendosi. Ognuno, se
le vede, vede le cose in modo diverso. Saba-
to scorso un velo si è squarciato anche a
Reggio e abbiamo avuto modo di vedere
qualcosa in più. La speranza è che possa
servire a invertire la tendenza.

Luigi Cagossi
Reggio Emilia

po' in tutto il mondo insegnano che non si
dovrebbe appropriarsi delle cose altrui (il
cartello mi sembra sia stato sottratto al
legittimo proprietario) e che non si dovreb-
be danneggiare la proprietà altrui (il cartel-
lo dopo la sottrazione parrebbe essere stato
distrutto). Se si ritenesse di essere stati
calunniati si dovrebbe sporgere querela nei
tempi e modi previsti della legge. Al di là
del buon senso, del rispetto reciproco, della
legge e di come il proprietario del cartello
intenderà reagire al sorpruso, per un pub-
blico amministratore dovrebbero valere
altre considerazioni relative al ruolo istitu-

Le Reggiane potrebbero ospitare nuovi dissalatori
Grillini, la Masini avrebbe dovuto controllarsi
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La foto del giorno
Inviaci una tua immagine significativa scattata in città, in provincia o

in vacanza all’indirizzo: cronaca@ilgiornaledireggio.it

ILA REGGIANA DI MARINII

IDI MARCO BARBIERII

«LA REGIONE finanzi e aiuti
solo i Comuni che passano
al porta a porta come Reggio,
Correggio e San Martino»: è la
proposta contenuta in un’in-
terrogazione in Regione dei
consiglieri del Movimento 5
Stelle-Beppe Grillo. «Chi rac-
coglie non può essere chi
smaltisce, altrimenti vinceran-
no sempre le lobby di discari-
che e inceneritori. E' assurdo
che non vengano aiutati in
maniera appropriata Comuni
come Correggio, San Martino,
Reggio Emilia e tanti altri in
Regione che attuano la raccol-
ta differenziata porta a porta, il
metodo che può permettere la
miglior riduzione di rifiuti (-
20% di media secondo dati
ufficiali) e i maggiori risultati
di raccolta differenziata (tra il
65% e 85% e questo senza i
trucchetti degli assimilati
industriali calcolati nel monte
rifiuti dei domestici ) e crea-
zione posti di lavoro (2-3 ogni
mille abitanti, dati Conai)».

Ancora: «Tra le prime pro-
poste che avanzeremo ci sarà

quella di dare incentivi regio-
nali per la raccolta differenzia-
ta solo ai Comuni che fanno
differenziata porta a porta. E'
assurdo che la Regione abbia
finanziato con centinaia di
migliaia di euro progetti come
quelli dei cassonetti interrati a
Barco di Bibbiano per poche
centinaia di persone e che non
produrrà risultati significativi.
Quello che si vuole è conti-
nuare a riempire discariche e
inceneritori gestiti da Enìa spa
ed Hera spa che, guarda caso,
spesso sono gli stessi enti
gestori che raccolgono rifiuti». 

Due proposte chiare - con-
cludono Giovanni Favia e
Andrea Defranceschi - La
prima è di aiutare nella fase
inziale solo chi fa la differen-
ziata porta a porta: la Provin-
cia di Mantova ad esempio
abbassa l'Iva addizionale sulla
tassa rifiuti a chi passa al porta
a porta. Inoltre chi raccoglie i
rifiuti per avviarli a riciclo sia
una società totalmente sepa-
rata e in concorrenza con chi li
dovrà poi smaltire».

opportunità, soprattutto quando
si tratta di bambini e adolescen-
ti e del loro diritto all'istruzione,
sono il fulcro dell'uguaglianza
sostanziale. Non possiamo pen-
sare che i figli di famiglie in
difficoltà restino esclusi dal
sistema dell'istruzione perché i
genitori hanno perso il lavoro e
non riescono più a pagare le
rette».

Inoltre, per rispondere alla
necessità di dati precisi che
consentano di attuare politiche
di genere, l’Osservatorio eco-
nomico, coordinato dalla
Camera di Commercio, ha
accolto la richiesta di fornire
nelle prossime elaborazioni una
lettura di genere che ci consen-
tirà di quantificare meglio la
situazione del disagio femmini-
le.

All'incontro ha partecipato
anche il vicepresidente della
Provincia Pierluigi Saccardi.
Si sono susseguiti gli interventi
di diverse donne, fra cui la pre-
sidente dei Giovani industriali
di Reggio Giorgia Iasoni e la
segretaria provinciale della Cisl 
Margherita Salvioli.

Per chiedere informazioni
rispetto all'attività del Forum
delle donne, è possibile contat-
tare Francesca Correggi,
segreteria di presidenza della
Provincia, telefono 0522-
44.41.45.

Sonia Masini
e le
partecipanti 
al Forum 
delle Donne


